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Le sfide comuni dei 27 Stati 

dell’Unione europea
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dell’economia
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Immigrazione
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… e gli effetti della crisi finanziaria 

sull’economia europea

Sulla crescita: 
il PIL dell’UE cresce molto meno rispetto alle 
economie emergenti (nel 2010 +1,7% contro +7,3%) 
senza raggiungere i livelli pre-crisi 

Sui livelli di occupazione:
il tasso di disoccupazione continua a crescere dal 
2008/2009, in particolare per i giovani e le donne

Sulle finanze pubbliche 
(deficit e debito): 
la crisi ha cancellato un ventennio di politiche di 
risanamento dei bilanci
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3 risposte alle sfide comuni

Nuova «governance economica» UEParte 1

Nuova strategia «Europa 2020»Parte II

Nuovo quadro finanziario UE 2014-2020Parte III
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La nuova «governance economica» UE
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STABILITA’ CRESCITA

Nuove regole
del patto di 

stabilità
e crescita

Riforme 
strutturali e 

programmi di 
sviluppo comuni

Coordinamento delle politiche
economiche e fiscali nazionali:

semestre europeo

Orientamenti integrati «Europa 2020»
Raccomandazioni specifiche per Paese

Programmi nazionali 
di stabilità e 
convergenza

Programmi nazionali 
di riforme
strutturali

Bilancio UE
2014-2020

Legislazione
UE
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Trattato su stabilità, 
coordinamento, governance UEM

Patto per la crescita
e l’occupazione
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I pilastro della governance economica UE:

stabilità finanziaria ed economica
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STABILITA’ FINANZIARIA:
coordinamento e sorveglianza

delle politiche di bilancio

STABILITA’ ECONOMICA:
coordinamento e sorveglianza

macroeconomica

Patto di stabilità e crescita
Trattato di Maastricht del 1992:

Deficit ���� max 3% del PIL
Debito ���� max 60% del PIL

Meccanismo di allerta
sulla base del quadro europeo di valutazione

10 indicatori macro economici:
- partite correnti
- posizione netta sull’estero
- tasso reale effettivo di cambio
- quota di mercato dell'export
- costo del lavoro per unità di prodotto
- prezzi reali delle case
- flussi di credito al settore privato
- debito privato
- debito pubblico
- tasso di disoccupazione 

Inserimento in 
costituzione del

principio del
pareggio di 

bilancio

Rientro di 1/20 
all’anno 

dell’eccesso di 
debito rispetto alla 

soglia del 60%

2 gambe

Meccanismo Europeo
di Stabilità – MES

(ingloberà FESF e FESM)

Patto Euro Plus
(11.3.2011)

«Six Pack» 
(16.11.2011)

«Two Pack» 
(23.11.2011)

Fiscal Compact
(2.3.2012)

SanzioniSanzioni
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«In tutte le principali sedi internazionali - G20, G7, FMI, UE - il consenso a cui si è giunti è che l’obiettivo principale delle politiche 
economiche – una crescita duratura ed equa - non è  raggiungibile, se non in un contesto di stabilità finanziaria. Non esistono i 

presupposti per una crescita duratura ed equa senza stabilità dei conti pubblici. La crescita non si fa più con i deficit pubblici». 
(PNR Italia, 2011)

II pilastro della governance economica UE:

crescita e occupazione

7
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Regioni

Enti locali

Parti 
economiche

e sociali

Imprese

Cittadini

Associazioni
Stati

Unione
europea

Crescita
inclusiva

Crescita
sostenibile

Crescita
intelligente

1. Spese in ricerca e sviluppo: 
� portare dal 2% del 2010 al 3% del PIL i livelli d’investimento 

pubblico e privato in ricerca e sviluppo
2. Livelli di istruzione:

� ridurre il tasso di abbandono scolastico (giovani di 18-24 anni 
che hanno abbandonato gli studi senza un titolo superiore) dal 
14,1% del 2010 al 10%

� aumentare la quota della popolazione di età compresa tra 30 e 
34 anni che ha completato l’istruzione terziaria dal 33,6% del 
2010 ad almeno il 40%

3. Tasso di riduzione di CO2:
� riduzione emissioni gas a effetto serra: almeno 20% rispetto al 

1990
� produzione energia da fonti rinnovabili: almeno 20% del totale
� riduzione consumo energia: almeno 20% rispetto alle    

proiezioni per il 2020

4. Tasso di occupazione: 
� portare dal 68,6% del 2010 al 75% il tasso di occupazione 

delle donne e degli uomini tra 20 e 64 anni

5. Riduzione della povertà:
� liberare almeno 20 milioni di persone dal rischio di povertà e 

di esclusione sociale.

5 obiettivi principali dell’UE, entro il 2020:
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Società aperta:
l’Europa deve agire per 

evitare il declino
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Obiettivi del Programma nazionale di 

riforma dell’Italia
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Crescita
inclusiva

Crescita
sostenibile

Crescita
intelligente

� 3% del PIL

� tasso di abbandono scolastico: 10%

� quota popolazione con istruzione 
terziaria: 40%

� riduzione emissioni gas a effetto 
serra: almeno 20% rispetto al 
1990

� produzione energia da fonti 
rinnovabili: almeno 20% del totale

� riduzione consumo energia: 
almeno 20% rispetto alle    
proiezioni per il 2020

� tasso di occupazione: 75%

� almeno 20 milioni di persone

Dal 1,26% del 2010 al 1,53% 

Dal 18,8% del 2010 al 15-16%

Dal 19,8% del 2010 al 26-27%

Meno 6,5% rispetto al 1990

Almeno 17%

Almeno 27,9%

Dal 61,1% del 2010 al 67-69%

Almeno 2.200.000 persone

5. Riduzione della povertà:

4. Tasso di occupazione: 

3. Tasso di riduzione di CO2:

2. Livelli di istruzione:

1. Spese in ricerca e sviluppo: 
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L’Unione dell’Innovazione

Azioni UE, nazionali, regionali e 
locali in

7 INIZIATIVE FARO

11 TEMI PRIORITARI
per la crescita

Gioventù in movimento

Un’agenda europea del digitale

Una politica industriale integrata per 
l’era della globalizzazione

Un’Europa efficiente sotto il profilo 
delle risorse

Piattaforma europea contro la povertà

Un’Agenda per nuove competenze e 
nuovi posti di lavoro

Obiettivi tematici per i futuri 
programmi UE/nazionali/regionali
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Crescita
inclusiva

Crescita
sostenibile

Crescita
intelligente

1. Ricerca, sviluppo, innovazione

10. Istruzione e formazione

2. Accesso e impiego delle TIC

3. Competitività delle PMI

5. Cambiamenti climatici e rischi

9. Inclusione sociale e lotta alla povertà

8. Occupazione e mobilità lavoratori

7. Mobilità sostenibile

4. Green economy, energie rinnovabili

6. Ambiente e risorse naturali e culturali
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L’innovazione come approccio e come 

metodo

Portare i livelli 
d’investimento pubblico e 

privato in ricerca e 
sviluppo al 3% del PIL

1,53%

Dato 2008:
1,05%

UE 2010:  2% Italia 2010:  1,26%

USA 2008: 2,79%

Giappone 2009: 3,45%

Obiettivo principale
UNIONE EUROPEA

entro il 2020

Obiettivo
ITALIA

entro il 2020

Fonte: Eurostat/Istat

La concorrenzialità europea e la
capacità di creare nuovi posti di lavoro
per sostituire quelli persi a causa della
crisi e ripristinare in generale il nostro
livello di vita per il futuro, dipendono
dalla capacità di introdurre
innovazione in prodotti, servizi,
imprese, nonché processi e modelli
sociali.

� trasformare le idee innovative in 
nuovi prodotti e servizi capaci di 
stimolare la crescita e 
l’occupazione

� definire un approccio nell’ambito 
del quale l’obiettivo della 
innovazione sia la chiave di volta di 
tutte le politiche pubbliche

Ultime rilevazioni:
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Le Partnership europee dell’innovazione
1. Invecchiamento attivo e in buona salute:  si prefigge la finalità di consentire, entro il 2020, ai cittadini 

di vivere più a lungo in modo indipendente e in buona salute aumentando di due il numero medio di anni di 
vita sana, migliorare la sostenibilità e l'efficienza dei sistemi di assistenza sociale e sanitaria, oltre che di 
creare un mercato europeo e globale per servizi e prodotti innovativi

2. Città intelligenti: si prefigge lo scopo di sostenere, entro il 2020 e prendendo tale anno come punto di 
partenza, diverse città europee (con una popolazione complessiva di almeno 20 milioni) in esperimenti 
d’avanguardia volti a ridurre le emissioni di ossido di carbonio di più del 20%, ad aumentare la quota delle 
fonti rinnovabili nella fornitura di energia elettrica, a ridurre riscaldamento e rinfrescamento del 20% e ad 
aumentare del 20% l'efficienza energetica negli impieghi finali

3. Un'Europa che faccia un uso efficienze delle risorse idriche: mira a promuovere iniziative idonee ad 
accelerare l'innovazione nel settore delle risorse idriche eliminando le barriere che la intralciano (riduzione 
impronta idrica, migliorando la sicurezza dell'approvvigionamento idrico e promuovendo la posizione 
d'avanguardia dell'industria idrica europea sul piano mondiale)

4. Approvvigionamento sostenibile in materie prime non energetiche per una società moderna:  
garantire un approvvigionamento sicuro e di arrivare ad una gestione ed un impiego efficiente e sostenibile 
delle materie prime non energetiche lungo tutta la catena di produzione del valore in Europa.

5. Mobilità "intelligente" per i cittadini e le imprese in Europa: dotare l'Europa di modalità di 
spostamento "da porta a porta" senza soluzioni di continuità e di una logistica efficace promuovendo lo 
sviluppo e l'applicazione ampi e coordinati di sistemi intelligenti di trasposto (SIT).

6. Produttività e sostenibilità in campo agricolo: fornire un approvvigionamento sicuro e costante di 
alimenti, mangimi e biomateriali sotto forma sia di prodotti già esistenti che di nuovi prodotti. Occorre 
migliorare le pratiche agricole per preservare l'ambiente, adattarci ai cambiamenti climatici e moderarne la 
portata

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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L’innovazione nelle nuove regole per 

gli appalti pubblici 

�La riforma degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi promuove un 
approccio attivo che fornisce alle amministrazioni aggiudicatrici gli strumenti 
necessari per contribuire a raggiungere gli obiettivi cruciali della strategia 
“Europa 2020”,  attraverso l’utilizzo del loro potere d’acquisto per ottenere 
merci e servizi che promuovano l’innovazione, rispettino l’ambiente e contrastino il 
cambiamento climatico, migliorando l’occupazione, la salute pubblica e le condizioni 
sociali

�Viene istituita una nuova procedura speciale: 

il partenariato per l’innovazione

per lo sviluppo e il successivo acquisto di prodotti, lavori e servizi nuovi e innovativi, 

a condizione che possano essere forniti nel rispetto delle prestazioni e dei costi concordati

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Obiettivo tematico 1:
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Prerequisiti a livello

nazionale e regionale:

� strategia di ricerca e innovazione per la
specializzazione intelligente che:

• si basi sull’analisi SWOT, per
concentrare le risorse su una serie
limitata di priorità

• definisca misure per stimolare gli
investimenti privati in RST

• preveda un sistema di controllo

� quadro che definisca le risorse di
bilancio disponibili per la ricerca e
l’innovazione

� piano pluriennale per la programmazione
di bilancio e la definizione delle priorità
di investimento in infrastrutture di
ricerca in rapporto alle priorità UE
(Forum strategico europeo sulle
infrastrutture di ricerca - ESFRI)

Priorità di investimento:

1. infrastrutture per la ricerca e l’innovazione 
(R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza 
nella R&I e promuovere centri di competenza, 
in particolare quelli di interesse europeo

2. promuovere gli investimenti delle imprese 
in R&I, lo sviluppo di prodotti e servizi, il 
trasferimento di tecnologie, l’innovazione 
sociale e le applicazioni nei servizi 
pubblici, la stimolazione della domanda, le 
reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la 
specializzazione intelligente

3. sostenere la ricerca tecnologica e 
applicata, le linee pilota, le azioni di validazione 
precoce dei prodotti, le capacità di 
fabbricazione avanzate e la prima produzione in 
tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di 
tecnologie con finalità generali

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Banda
larga

Mercato unico 
digitale

Inclusione
digitale

Servizi
pubblici

Ricerca e 
innovazione

Economia a 

di carbonio

Economia a 
basse emissioni 

di carbonio

� entro il 2013: 
banda larga di 
base per il 
100% dei 
cittadini UE

� entro il 2020: 
banda larga pari 
o superiore a 
30 Mbps per il 
100% dei 
cittadini UE

� entro il 2020: 
abbonamenti 
per servizi con 
velocità 
superiore a 100 
Mbps per il 50% 
degli utenti 
domestici

Entro il 2015:
� il 50% della 

popolazione 
dovrebbe fare 
acquisti online

� il 20% della 
popolazione 
dovrebbe fare 
acquisti online 
all’estero

� il 33% delle 
PMI dovrebbe 
effettuare 
vendite/acquisti 
online

� eliminazione 
tariffe roaming
differenziate

Entro il 2015:
� portare l’uso 

regolare di Internet
� dal 60% della 

popolazione  del 
2009 al 75%;

� dal 41% del 2009 al 
60% per le 
categorie 
svantaggiate

� dimezzare il numero 
di persone che non 
hanno mai usato 
Internet: nel 2009 il 
30% della 
popolazione fra 16 e 
74 anni non aveva 
mai utilizzato internet

Entro il 2015:
� servizi e-Government

per il 50% della 
popolazione, di cui 
oltre la metà 
dovrebbe essere in 
grado di restituire 
moduli compilati

� tutte le procedure di 
aggiudicazione degli 
appalti eseguite 
utilizzando mezzi di 
comunicazione 
elettronici

� mettere online i servizi 
pubblici fondamentali 
transfrontalieri

Entro il 2020:
� raddoppiare gli 

investimenti 
pubblici nella 
ricerca in 
materia di TIC, 
portandoli a 11 
miliardi di euro

Entro il 2020:
� almeno il 20% 

di riduzione 
globale del 
consumo di 
energia per 
l'illuminazione 

Creare un Mercato unico digitale
L’agenda digitale europea

Attuazione a livello statale e regionale

14

Agenda digitale italiana (D.L. 9.2.2012, n. 5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35)
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Priorità di investimento:

1. estendere la diffusione della 
banda larga e delle reti ad alta 
velocità

2. sviluppare i prodotti e i 
servizi delle TIC, il 
commercio elettronico e la 
domanda di TIC

3. rafforzare le applicazioni delle 
TIC per l’e-government, l’e-
learning, l’e-inclusion e l'e-
health

Prerequisiti a livello nazionale e regionale:
� Strategia di innovazione regionale che preveda un 

capitolo dedicato alla crescita digitale, contenente:
• programmazione di bilancio e definizione delle 

azioni prioritarie mediante l’analisi SWOT in linea 
con il quadro di valutazione dell’Agenda digitale 
europea;

• interventi in materia di alfabetizzazione digitale, 
competenze, e-inclusione, e-accessibilità e sanità 
(e-health), conformi alle pertinenti strategie 
settoriali regionali esistenti;

� Un piano per reti di accesso di nuova generazione 
(NGA) che contenga:

• un piano di investimenti in infrastrutture 
attraverso la aggregazione della domanda e una 
mappatura di infrastrutture e servizi 
regolarmente aggiornata

• modelli di investimento sostenibili che 
promuovono la concorrenza e offrono accesso a 
infrastrutture e servizi aperti, accessibili, di qualità 
e a prova di futuro

• misure per stimolare gli investimenti privati

Obiettivo tematico 2:
Migliorare l’accesso alle tecnologie della informazione e della 

comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle stesse

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Obiettivo tematico 3:

Promuovere la competitività delle piccole e medie 

imprese

Prerequisiti a livello nazionale e regionale:
� Small Business Act:

• meccanismo di controllo per garantire l’attuazione 
dello Small Business Act (SBA) [in Italia: Legge 
11.11.2011, n. 180 «Statuto delle imprese»], 
compreso un organismo incaricato di coordinare le 
questioni relative alle PMI ai diversi livelli 
amministrativi

• misure per ridurre i tempi di costituzione di 
un’impresa a tre giorni lavorativi e il relativo costo a 
100 euro

• misure per ridurre a tre mesi il tempo necessario 
per ottenere licenze e permessi per avviare ed 
esercitare l’attività specifica di un’impresa

• un meccanismo per la valutazione sistematica 
dell’impatto della legislazione sulle PMI applicando un 
«test PMI» e tenendo conto, se del caso, delle 
diverse dimensioni delle imprese

� Ritardi nei pagamenti:
• recepimento entro il 16.3.2013 della direttiva 

2011/7/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 febbraio 2011 relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali

Priorità di investimento:

1. promuovere l’imprenditorialità, 
in particolare facilitando lo 
sfruttamento economico di 
nuove idee e promuovendo la 
creazione di nuove aziende

2. sviluppare nuovi modelli di 
attività per le PMI, in particolare 
per l’internazionalizzazione

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Un’Europa efficiente sotto il profilo 

delle risorse

Riduzione consumo energia: 
almeno 20% rispetto alle 
proiezioni per il 2020

Riduzione emissioni gas a 
effetto serra: almeno 20% 
rispetto al 1990

Produzione energia da fonti 
rinnovabili: almeno 20% del 
totale

27,9%

13%

17%

Obiettivo principale
UNIONE EUROPEA

entro il 2020

Obiettivo
ITALIA

entro il 2020

Green-economy

5 pilastri:
1. Passaggio alle fonti di energia 

rinnovabili
2. Trasformazione del patrimonio 

immobiliare esistente in impianti di 
microgenerazione

3. Nuove tecnologie di immagazzinamento 
dell’energia (es. idrogeno)

4. Reti intelligenti di distribuzione di 
energia (internet dell’energia)

5. Sistema di trasporti elettrici

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Gli obiettivi clima-ambiente

per il settore pubblico

18

Gli edifici di proprietà pubblica o occupati 
da servizi pubblici rappresentano circa il 12% 
per superficie del patrimonio edilizio dell'UE

� Edifici esistenti
� nuova direttiva in base alla quale le autorità

pubbliche saranno tenute a rinnovare ogni
anno almeno il 3% dei loro edifici (per
superficie al suolo) - circa il doppio del
tasso attualmente vigente per il patrimonio
edilizio europeo.

� Edifici nuovi
� A partire dal 2019 saranno interessati

anche gli edifici nuovi del settore pubblico,
che dovranno raggiungere un livello di
prestazione a energia quasi zero (Direttiva
2010/31/CE sulla prestazione energetica
nell'edilizia)

Promozione dell’illuminazione a basso
consumo energetico: entro il 2020 almeno il
20% di riduzione globale del consumo di energia
per l’illuminazione

Obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 15 marzo 2012

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 

Obiettivo tematico 4:

Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 

carbonio in tutti i settori

Priorità di investimento:

1. promuovere la produzione e la distribuzione di 
fonti di energia rinnovabili

2. promuovere l’efficienza energetica e l’uso 
dell’energia rinnovabile nelle PMI

3. sostenere l’efficienza energetica e l’uso 
dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche e nel settore dell’edilizia abitativa

4. sviluppare sistemi di distribuzione intelligenti a 
bassa tensione

5. promuovere strategie per basse emissioni di 
carbonio per le zone urbane

6. promuovere la produzione e la distribuzione di 
fonti di energia rinnovabili

7. promuovere l’efficienza energetica e l’uso 
dell’energia rinnovabile nelle PMI

8. sostenere l’efficienza energetica e l’uso 
dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche e nel settore dell’edilizia abitativa

9. sviluppare sistemi di distribuzione intelligenti a 
bassa tensione

10. promuovere strategie per basse emissioni di 
carbonio per le zone urbane

Prerequisiti a livello nazionale e regionale:

� Recepimento entro il 9 luglio 2012 delle  
direttive su:
• prestazione energetica nell’edilizia 

(direttiva 2010/31/UE)
• l’efficienza degli usi finali dell’energia e i 

servizi energetici (direttiva 2006/32/CE)
• promozione della cogenerazione basata 

su una domanda di calore utile nel 
mercato interno dell’energia (direttiva 
2004/8/CE )

� Economia a basse emissioni di carbonio:
• promozione dell’illuminazione a basso 

consumo energetico: entro il 2020 
almeno il 20% di riduzione globale del 
consumo di energia per l’illuminazione

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Obiettivo tematico 5:

Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico e la 

prevenzione dei rischi

Prerequisiti a livello 
nazionale e regionale:

� esistenza di valutazioni nazionali o 
regionali dei rischi ai fini della 
gestione delle catastrofi, che tengono 
conto dell’adattamento al 
cambiamento climatico e che 
comprendano:
• la descrizione di processi, 

metodologie, metodi e dati non 
sensibili utilizzati nelle valutazioni 
nazionali dei rischi;

• la descrizione di scenari 
monorischio e multirischio;

• la considerazione, se del caso, di 
strategie nazionali e/o regionali di 
adattamento al cambiamento 
climatico.

Priorità di investimento:

1. sostenere investimenti riguardanti 
in modo specifico l’adattamento al 
cambiamento climatico

2. promuovere investimenti destinati 
a far fronte a rischi specifici, 
garantire la capacità di reagire alle 
catastrofi e sviluppare sistemi di 
gestione delle catastrofi

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Obiettivo tematico 6:

Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso sostenibile delle risorse

Prerequisiti a livello nazionale
e regionale:

� attuazione della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del
19 novembre 2008 relativa ai rifiuti, in
particolare la definizione di piani di
gestione dei rifiuti

� esistenza di
• una politica dei prezzi dell’acqua che 
preveda adeguati incentivi per gli 
utilizzatori a usare le risorse idriche in 
modo efficiente e

• un adeguato contributo al recupero dei 
costi dei servizi idrici a carico dei vari 
settori di impiego dell’acqua, in 
conformità dell’articolo 9 della direttiva 
2000/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 ottobre 2000

Priorità di investimento:

1. contribuire a soddisfare le notevoli necessità di 
investimenti nel settore dei rifiuti per 
rispondere agli obblighi imposti dalla normativa 
dell’Unione europea in materia ambientale;

2. contribuire a soddisfare le notevoli necessità di 
investimenti nel settore dell’acqua per 
rispondere agli obblighi imposti dalla normativa 
dell’Unione europea in materia ambientale;

3. proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio culturale;

4. proteggere la biodiversità, i suoli e promuovere 
i servizi per gli ecosistemi, compreso NATURA 
2000 e le infrastrutture verdi;

5. migliorare l’ambiente urbano, in particolare 
con la riqualificazione delle aree industriali 
dismesse e la riduzione dell’inquinamento 
atmosferico
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Obiettivo tematico 7:

Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 

strozzature nelle principali infrastrutture di rete

Prerequisiti a livello nazionale e regionale:

� Disponibilità di un piano generale dei trasporti 
che preveda:
• la definizione delle priorità di investimento 

nei principali assi della rete RTE-T, nella rete 
generale e nella viabilità secondaria. La 
definizione delle priorità deve tenere conto 
del contributo degli investimenti alla mobilità, 
alla sostenibilità, alla riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra e allo spazio 
unico europeo dei trasporti;

• un piano di progetti realistici e maturi, con 
tabelle di marcia e quadro di bilancio;

• una valutazione ambientale strategica che 
soddisfi i requisiti giuridici per il piano dei 
trasporti; 

• misure intese a rafforzare la capacità degli 
organismi intermedi e dei beneficiari di 
realizzare il piano dei progetti;

• un capitolo sullo sviluppo della rete 
ferroviaria,  con un elenco di progetti 
cantierabili

Priorità di investimento

1. favorire la creazione di uno spazio 
unico europeo dei trasporti 
multimodale con investimenti nella rete 
transeuropea dei trasporti (TEN-T)

2. migliorare la mobilità regionale, per 
mezzo del collegamento dei nodi 
secondari e terziari all’infrastruttura 
della TEN-T

3. sviluppare sistemi di trasporto 
ecologici e a bassa emissione di 
carbonio e favorire la mobilità urbana 
sostenibile;

4. sviluppare sistemi di trasporto 
ferroviario globali, di elevata qualità e 
interoperabili

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Un’agenda europea per nuove competenze e 

per l'occupazione

Tasso di occupazione delle 
donne e degli uomini tra i 

20 e i 64 anni: 75%
67%

2010: 68,7%

UE 2010: 68,6% Italia 2010: 61,1%

USA 2010: 70,5%

Giappone 2010: 74,7%

Obiettivo principale
UNIONE EUROPEA

entro il 2020

Obiettivo
ITALIA

entro il 2020

Fonte: Eurostat/Istat

Le 4 componenti della «flessicurezza»:
� accordi contrattuali flessibili e 

affidabili, per ridurre la 
segmentazione del mercato del 
lavoro

� politiche attive del mercato del 
lavoro, migliorando i servizi di 
assistenza alla ricerca di un lavoro

� apprendimento permanente, per 
aiutare i lavoratori ad avanzare verso 
settori ad alto valore aggiunto e 
professioni in espansione

� sistemi moderni di sicurezza sociale, 
riformando i sussidi alla 
disoccupazione e i sistemi 
pensionistici

Ultime rilevazioni:

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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La

in ITALIA

Obiettivo tematico 8:

Promuovere l’occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori

Prerequisiti a livello nazionale e regionale:

� definizione e attuazione di politiche attive per il 
mercato del lavoro in linea con gli orientamenti in 
materia di occupazione e gli indirizzi di massima 
per le politiche economiche;

� i servizi dell’occupazione dispongono delle 
necessarie capacità per offrire: 
• servizi personalizzati e misure del mercato del 

lavoro di tipo attivo e preventivo in una fase 
precoce, aperti a tutte le persone in cerca di 
lavoro;

• previsioni e consulenze su opportunità di 
occupazione a lungo termine create da 
mutamenti strutturali nel mercato del lavoro, 
come la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio;

• informazioni trasparenti e sistematiche su nuove 
opportunità di lavoro.

� i servizi dell’occupazione hanno creato reti con 
datori di lavoro e istituti di istruzione e  
formazione.

Priorità di investimento 

1. lo sviluppo di incubatrici di imprese e 
il sostegno a investimenti per i 
lavoratori autonomi e la creazione di 
imprese

2. iniziative per lo sviluppo locale e aiuti 
a strutture che forniscono servizi di 
zona per creare nuovi posti di lavoro

3. investimenti in infrastrutture per i 
servizi pubblici per l’impiego
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Piattaforma europea contro la 

povertà e l'esclusione sociale

26

2009 Popolazione in famiglie a 
rischio di povertà dopo i 

trasferimenti sociali 

Popolazione in 
famiglie con grave 

deprivazione 

Popolazione in 
famiglie a intensità 

lavorativa molto 
bassa 

Popolazione in 
famiglie a rischio di 

povertà o 
esclusione 

Veneto 9,7 3,8 4 14,2

Italia 18,4 7 8,8 24,7

Iniziative-chiave della piattaforma europea
contro la povertà e l’esclusione sociale:

� accesso all’occupazione
� protezione sociale e accesso ai servizi essenziali
� politiche in materia di istruzione e di gioventù
� migrazione e integrazione degli immigrati
� inclusione sociale e lotta contro la discriminazione

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 

Obiettivo tematico 9:

Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà 

Prerequisiti a livello nazionale e regionale:
� disponibilità di una strategia per la riduzione 

della povertà 
� esistenza di una strategia per la promozione 

della parità di genere e di un meccanismo 
che ne garantisca l’attuazione efficace

� esistenza di un meccanismo che garantisca 
l’attuazione e l’applicazione efficaci della 
Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità

� attuazione e applicazione efficaci della 
direttiva 2000/78/CE e della direttiva 
2000/43/CE sulla non discriminazione e la 
parità di trattamento in materia di 
occupazione

� esistenza di una strategia nazionale per 
l’inclusione dei Rom 

� esistenza di una strategia nazionale o 
regionale per la sanità che garantisca 
l’accesso a servizi sanitari di qualità e la 
sostenibilità economica

Priorità di investimento

1. investimenti nell’infrastruttura sanitaria e sociale che 
contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e 
locale, la riduzione delle disparità nelle condizioni 
sanitarie e il passaggio dai servizi istituzionali ai servizi 
locali

2. sostegno alla rigenerazione fisica ed economica delle 
comunità urbane e rurali sfavorite

3. sostegno a imprese sociali
4. progetti di integrazione delle comunità emarginate, 

quali i rom
5. progetti per la lotta contro la discriminazione basata 

sul sesso, l’origine razziale o etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l’età o 
l’orientamento sessuale;

6. miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, 
sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure 
sanitarie d’interesse generale

7. promozione dell’economia sociale e delle imprese 
sociali

8. strategie di sviluppo locale realizzate dalla collettività.
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Valorizzare il potenziale dei giovani

28

4 linee di azione prioritarie:

Sistema di apprendimento permanente, che 
permetta di sviluppare competenze chiave e 

ottenere risultati didattici di qualità, in linea con le 
esigenze del mercato del lavoro

aumentare la percentuale di giovani che seguono 
corsi di istruzione superiore o equivalenti

Facilitare la mobilità ai fini dell’apprendimento

Sviluppo di politiche prioritarie d’azione volte a 
ridurre la disoccupazione giovanile, facilitando la 
transizione dall'istruzione al lavoro e riducendo la 

segmentazione del mercato del lavoro

Tutti i giovani in Europa dovranno avere la possibilità di 
compiere una parte del loro percorso formativo 
all'estero, anche a livello professionale

Ridurre il tasso di abbandono scolastico (giovani di 
18-24 anni che hanno abbandonato gli studi senza un 
titolo superiore) dal 14,1% del 2010 al 10%

Portare dal 68,6% del 2010 al 75% il tasso di 
occupazione tra 20 e 64 anni

Aumentare la quota della popolazione di età tra 30 e 
34 anni che ha completato l’istruzione terziaria dal 
33,6% del 2010 ad almeno il 40%

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 

Obiettivo IT: 15-16% Abbandoni IT 2010: 18,8%
Regione Veneto 2010: 17%

Obiettivo IT: 26-27% Laureati IT 2010: 19,8%
Regione Veneto 2010: 18,6%

Obiettivo IT: 67-69% Occupati IT 2010: 61,1%
Regione Veneto 2010: 68,7%

Entro il 2020

Obiettivo tematico 10:

Investire nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento 

permanente

Prerequisiti a livello nazionale e 
regionale:

� esistenza di una strategia globale
intesa a ridurre l’abbandono
scolastico (ESL), conformemente alla
raccomandazione del Consiglio del
28 giugno 2011 sulle politiche di
riduzione dell’abbandono scolastico

� esistenza di una strategia nazionale o
regionale per l’istruzione terziaria

� esistenza di un quadro politico
nazionale e/o regionale per
l’apprendimento permanente, in linea
con gli orientamenti politici a livello
dell’UE

Priorità di investimento 

1. progetti nell’istruzione, nella 
qualificazione professionale e 
nella formazione permanente, 
sviluppando l’infrastruttura 
scolastica e formativa

2. progetti per migliorare l’utilità 
dei sistemi d’insegnamento e di 
formazione per il mercato del 
lavoro
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Obiettivo tematico 11:

Rafforzamento della capacità istituzionale e 

amministrazione pubblica efficiente

Prerequisiti a livello 
nazionale e regionale:

� È stata elaborata ed è in corso di attuazione 
una strategia intesa a rafforzare l’efficienza 
amministrativa dei diversi livelli di governo 
dello Stato membro, che comprenda:
• analisi e pianificazione strategica di azioni 

di riforma giuridica, organizzativa e/o 
procedurale;

• sviluppo di sistemi di gestione della qualità; 
• azioni integrate per la semplificazione e la 

razionalizzazione delle procedure 
amministrative;

• sviluppo e attuazione di strategie e 
politiche in materia di risorse umane,
riguardanti i piani di assunzione e i 
percorsi di carriera del personale, il 
rafforzamento delle competenze e delle 
risorse;

• sviluppo di competenze a tutti i livelli;
• sviluppo di procedure e strumenti per il 

controllo e la valutazione.

Priorità di investimento

1. potenziare la capacità istituzionale e 
l’efficienza delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi pubblici

2. investimenti nella capacità istituzionale 
e nell’efficacia delle amministrazioni 
pubbliche e dei servizi pubblici 
nell’ottica delle riforme, di una 
migliore regolamentazione e di una 
buona governance

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Strategia regionale di 
ricerca e innovazione 
per la specializzazione 

intelligente Nuovo modello di sviluppo basato sulla green economy

Il Veneto e la strategia

«Europa 2020»

31

1. Innovazione

10.Istruzione, formazione2. Società digitale

3. Competitività PMI

4. Energie rinnovabili

9. Lotta alla povertà

8.  Occupazione e nuove 
competenze

7.  Mobilità sostenibile

5.  Cambiamenti climatici

6.  Ambiente

11. Efficienza P.A.Agenda digitale
regionale

Statuto regionale
delle imprese

Flexsicurity regionale:
- accordi contrattuali
- politiche attive del lavoro
- apprendimento permanente
- sistemi di protezione sociale

• Strategia regionale per ridurre la povertà
• Strategia regionale per la parità di genere
• Strategia regionale per la disabilità
• Strategia per l’inclusione dei ROM
• Strategia regionale per la lotta contro la 

discriminazione
• Strategia regionale per una sanità di 

qualità e sostenibile

• Strategia regionale per ridurre 
l’abbandono scolastico

• Strategia nazionale/regionale per la 
formazione terziaria

• Strategia regionale per l’apprendimento 
permanente

Strategia regionale per 
l’efficienza della P.A. e dei 

servizi pubblici
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3 risposte alle sfide comuni

Nuova «governance economica» UEParte 1

Nuova strategia «Europa 2020»Parte II

Nuovo quadro finanziario 2014-2020Parte III

32
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La programmazione pluriennale dell’UE

Pacchetto 
Delors I

Pacchetto 
Delors II

Agenda 
2000

Agenda 
2007

Quadro 
finanziario 
pluriennale

1988-1992 1993-1999 2000-2006 2007-2013 2014-2020

Massimale risorse 
proprie:

da 1,15% a 1,20% 
PNL

Massimale risorse 
proprie:

da 1,24% a 1,27% 
PNL

Massimale impegni:
1,31% RNL

Massimale risorse
proprie:

1,24 RNL

Massimale impegni:
1,048% RNL

Massimale risorse
proprie:

1,24 RNL

Massimale impegni:
1,05% RNL

Massimale risorse
proprie:

1,29 RNL

Nuove politiche
Atto unico 
europeo

Nuove politiche
del Trattato di 

Maastricht

Sostenere 
l’allargamento a 
27 Stati membri

Attuare la 
Strategia di 

Lisbona

Attuare la 
strategia 

«Europa 2020»
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Il bilancio UE per attuare la 

strategia «Europa 2020»

Regioni

Enti locali

Parti 
economiche

e sociali

Imprese

Cittadini

Associazioni
Stati

Unione
europea

La strategia 
«Europa 2020» 
rappresenta un 

nuovo 
partenariato 
tra le Istituzioni 
europee, gli Stati 
membri e tutti i 

Soggetti interessati
a livello europeo, 

nazionale, 
regionale e locale

Il quadro finanziario 
pluriennale (QFP)

dell’Unione europea

Un bilancio per 
la strategia 2020

Come declinare e attuare a 

livello regionale e locale

la strategia e le riforme di

«Europa 2020»?
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Un bilancio per la strategia «Europa 2020»: 

le proposte della Commissione europea del 27.07.2011

Quadro Finanziario Pluriennale 2014-2020
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Confronti 2007-2013/2014-2020

Rubriche del QFP In milioni di euro  
prezzi 2011 

 

STANZIAMENTI D’IMPEGNO 2007-2013 2014-2020 ���� % 

1. Crescita intelligente ed inclusiva 445.500 490.908 +45.408 +10% 
di cui: Competitività  77.800 114.888 +37.088 +48% 

di cui: Coesione sociale, economica e territoriale 354.800 336.020 -18.780 -6% 

di cui: Infrastrutture 12.900 40.000 +27.100 +210% 

2. Crescita sostenibile: risorse naturali 421.100 382.927 -38.173 -9% 
di cui: Spese connesse al mercato e pagamenti diretti 322.085 281.825 -40.260 -13% 

di cui: Sviluppo rurale 77.662 89.895 +12.233 +16% 

3. Sicurezza e cittadinanza 12.400 18.535 +6.135 +50% 
di cui: Libertà sicurezza e giustizia 7.600 11.635 +4.035 +53% 

di cui: Cittadinanza 4.800 6.900 +2.100 +45% 

4. Ruolo mondiale dell’Europa 56.800 70.000 +13.200 +23% 

5. Amministrazione 56.925 62.629 +5.704 +10% 

6. Compensazioni 862 0 -862  

TOTALE STANZIAMENTI D’IMPEGNO 993.587  1.025.000 +31.413 +3,2% 
in percentuale del RNL 1,12% 1,05%   

TOTALE STANZIAMENTI DI PAGAMENTO 925.576  972.198 +46.622 +5 
in percentuale del RNL 1,06 1,00% -0,06 - 

Fonte: elaborazioni di EURIS srl su dati della Commissione europea 
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I nuovi principi del bilancio dell’UE

4. fornire vantaggi reciproci in 
tutta l’Unione europea

4 principi per il nuovo quadro finanziario 2014-2020:

1. realizzazione delle priorità 
strategiche fondamentali 

2. valore aggiunto UE

3. attenzione all’impatto e ai 
risultati

Obiettivi di «Europa 2020»

Condizionalità ex post

Effetto leva degli investimenti 
per i beni pubblici europei

Solidarietà

Spending Review per efficienza ed 
efficacia della spesa pubblica europea:  
minore spesa a parità di risultati e 
maggiori risultati a parità di spesa

Strumenti finanziari e ruolo del settore 
privato (PPP)

Dimostrare effetti immediati 
(risultati) e a lungo termine (impatti) 
degli investimenti, rispetto agli 
obiettivi perseguiti

Coesione economica, sociale e 
territoriale

«Rompiamo con la cultura del ‘diritto acquisito’ secondo la quale alcune autorità pubbliche 
intendono spendere i fondi come desiderano. Adesso ogni domanda deve essere chiaramente 
collegata agli obiettivi e alle priorità che abbiamo concordato» 

(Jose Manuel Durão Barroso)
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Programmi per la crescita intelligente

RUBRICA 1 - Crescita intelligente e inclusiva 
2014-2020 

Milioni di euro 

(prezzi 2011) 

Ricerca e innovazione  

Programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte 2020 80.000 

Competitività e PMI  

Programma per la competitività delle imprese e le piccole e le medie imprese 2.380 

Unione doganale e fiscalità  

Programma d’azione per la dogana e l'imposizione fiscale FISCUS 728 

Lotta antifrode  

Programma Pericle 2020 in materia di scambi, assistenza e formazione per la protezione 
dell'euro contro la contraffazione monetaria 

7 

Programma Hercule III per la promozione di azioni nel settore della tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione europea 

105 
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Programmi per la crescita inclusiva

RUBRICA 1 - Crescita intelligente e inclusiva 
2014-2020 

Milioni di 
euro 

(prezzi 2011) 

Occupazione e affari sociali  

Programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport 
“ERASMUS PER TUTTI” 

15.210 

Programma per il cambiamento e l'innovazione sociale 850 

Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (3.000 + agri 
3.500) 

Politica di coesione economica, sociale e territoriale  

Fondo europeo di sviluppo regionale, Fondo sociale europeo, Fondo di 
coesione 

336.020 

di cui: Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 324.320 

di cui: Obiettivo “Cooperazione territoriale europea” 11.700 

Meccanismo per collegare l’Europa  

Meccanismo per collegare l’Europa 40.000 

di cui: infrastrutture energetiche transeuropee 9.121 

di cui: rete transeuropea dei trasporti 21.694 

di cui: reti transeuropee di telecomunicazioni 9.185 
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Fondo di coesione, Fondo europeo di sviluppo 

regionale e Fondo sociale europeo

40

Regioni meno 
sviluppate

regioni il cui PIL pro 
capite e inferiore al 
75% della media del 

PIL dell'UE

Regioni in 
transizione

regioni con un PIL 
pro capite compreso 

tra il 75% e il 90% 
della media dell'UE

Regioni più 
sviluppate

regioni con un PIL 
pro capite superiore 
al 90% della media 

dell'UE

2 obiettivi per i Fondi strutturali:

«Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione»
FC, FESR, FSE 

«Cooperazione territoriale 
europea» - FESR

Il Fondo di coesione sostiene gli Stati membri il cui RNL pro-capite è 
inferiore al 90% dell'RNL medio pro capite dell'UE

�Cooperazione transfrontaliera

�Cooperazione transnazionale

�Cooperazione interregionale

2014-2020:  336.020 Meuro

324.320 Meuro (96,52%) 11.700 Meuro (3,48%)

50,13% 
162.589 Meuro 

12,01% 
38.951 Meuro 

16,39% 
53.142 Meuro 

21,19% 
68.710 Meuro 

™ & © 2012 EURIS srl. Tutti i diritti sono riservati 
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Obiettivo:
«Investimenti in favore

della crescita  e 
dell’occupazione»

ITALIA:
Regioni meno sviluppate:

Calabria
Campania

Puglia
Sicilia

Regioni in transizione:
Abruzzo
Basilicata
Molise

Sardegna
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Obiettivo «Cooperazione territoriale 

europea»

Cooperazione 
transfrontaliera
Cooperazione 
transfrontaliera

Cooperazione 
transnazionale
Cooperazione 
transnazionale

Cooperazione 
interregionale
Cooperazione 
interregionale

2014-2020:  11.700 milioni di euro
FESR

73,24%
8.569 Meuro 

20,78% 
2.431 Meuro 

5,98%
700 Meuro 

Al massimo 4 obiettivi tematici

Anche:
- macroregioni (es.  Mar Baltico, Danubio)
- bacini marittimi

Zone limitrofe Zone di cooperazione Intera UE

Tutti gli obiettivi tematici

Piano d’azione 
congiunto

Sviluppo guidato 
dalla comunità:

almeno 2 Stati 
membri

Investimento 
territoriale 
integrato

Gruppo europeo di cooperazione territoriale - GECTGruppo europeo di cooperazione territoriale - GECT
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Rete centrale paneuropea dei trasporti: 10 corridoi
Road-map proposta dalla Commissione europea fino al 2030

Tratte completate entro il 2011 Tratte da completare entro il 2030
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3 corridoi della rete centrale paneuropea dei 

trasporti interessano il Veneto

� 1. Corridoio Baltico – Adriatico
� Helsinki – Tallinn – Riga – Kaunas –Varsavia 

– Katowice
� Gdynia – Katowice
� Katowice – Ostrava – Brno –Vienna
� Katowice – Žilina – Bratislava –Vienna
� Vienna – Graz – Klagenfurt –Villach –

Udine –Venezia – Bologna – Ravenna

� 3. Corridoio Mediterraneo
� Algeciras – Madrid – Tarragona
� Siviglia –Valencia – Tarragona
� Tarragona – Barcellona – Perpignan – Lione 

– Torino – Milano –Venezia – Lubiana –
Budapest – frontiera UA

� 5. Helsinki – La Valletta
� Helsinki – Turku – Stoccolma – Malmö –

Copenaghen – Fehmarn – Amburgo –
Hannover

� Brema – Hannover – Norimberga – Monaco 
– Brennero –Verona – Bologna – Roma 
– Napoli – Bari

� Napoli – Palermo – La Valletta
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Il Nord-Est perno del sistema esportativo 

europeo

I 10 corridoi europei sono destinati:

� da un lato, a integrare l’Europa; 
� dall’altro – ed è la vera novità - a integrare l’Europa col 

resto del mondo attraverso alcuni porti ed aeroporti 
prioritari.

In tale contesto, il nord-est d’Italia ha un ruolo centrale, 
non solo dal punto di vista geografico.
I tre corridoi che presentano tratte che attraversano il 
Nord-est, prevedono quali terminali sul mare i porti 
dell’Alto adriatico e le relative piattaforme multimodali.

Il Nord-est è destinato a diventare, in tal modo, il
perno del sistema esportativo europeo.

Il baricentro dell’economia europea si sta spostando a est:
- il Far-est asiatico è in continua e forte crescita; 
- una forte crescita è anche attesa della sponda asiatica 

e nord-africana del Mediterraneo.
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Programmi per la crescita sostenibile

RUBRICA 2 - Crescita sostenibile: risorse naturali 2014-2020 

Milioni di euro 

(prezzi 2011) 

Politica agricola comune (PAC)  

I Pilastro PAC: pagamenti diretti + spese connesse al mercato 

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

281.825 

II Pilastro PAC: Sviluppo rurale  

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

89.895 

Pesca e affari marittimi  

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 6.685 

Ambiente e azione per il clima  

Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE) 3.200 
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Programmi nel settore degli

affari interni e della cittadinanza

Rubrica 3: Sicurezza e cittadinanza 
2014-2020 

Milioni di euro 
(prezzi 2011) 

Affari interni  

Fondo Asilo e migrazione 3.433 

Fondo Sicurezza interna, strumento di sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti 3.126 

Fondo Sicurezza interna, strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la 
prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi 

987 

Giustizia  

Programma Giustizia  416 

Programma Diritti e cittadinanza 387 

Protezione civile  

Meccanismo unionale di protezione civile 245 

Cittadini  

Programma L'Europa per i cittadini 203 

Salute e consumatori  

Programma Salute per la crescita 396 

Programma per la tutela dei consumatori 175 

Sicurezza alimentare 2.177 

Istruzione e cultura  

Programma Europa creativa 1.590 
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Azioni esterne

Rubrica 4: Ruolo mondiale dell’Europa  
2014-2020 

Milioni di euro 
(prezzi 2011) 

Strumento di preadesione (IPA II) 12.520 

Strumento europeo di vicinato 16.097 

Promozione dei diritti umani nel mondo (EIDHR) 1.400 

Strumento di stabilità (IfS) 2.510 

Strumento di partenariato economie emergenti 1.000 

Strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (DCI) 20.597 

Protezione civile esterna (CPFI) + Capacità europea reazione a emergenze 210 

Corpo volontario europeo di aiuto umanitario (EVHAC) 210 

Aiuti umanitari 6.405 

Strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare (INSC) 560 

Sicurezza (PESC) 2.510 

Assistenza macrofinanziaria 593 

Fondo di garanzia per l’azione esterna 1.257 

Non compresi nel QFP:  

11° Fondo europeo di sviluppo 30.319 

Riserva per aiuti di urgenza 2.450 
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1° novità della programmazione 2014-2020:

Quadro strategico comune (QSC) per 5 Fondi

Gli obiettivi che il Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea [TFUE] 
assegna ai 5 Fondi possono essere meglio perseguiti se coordinati 

per evitare sovrapposizioni, ottimizzare le sinergie, 
integrandoli a pieno titolo nella governance economica dell’UE

e contribuendo agli obiettivi di «Europa 2020», 
coinvolgendo tutte le parti interessate a livello nazionale, regionale e locale.

FONDI 

2014-2020 

Milioni di euro 

(prezzi 2011) 

Fondo europeo di sviluppo regionale [FESR], Fondo sociale europeo [FSE], Fondo di coesione [FC] 336.020 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale [FEASR] 89.985 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca [FEAMP] 6.685 

Totale 432.690 

% su QFP 2014-2020 42% 
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2° novità della programmazione 2014-2020: 

l’approccio integrato allo sviluppo territoriale

50

Il Trattato di Lisbona, entrato in vigore l’1 dicembre 2009, ha aggiunto la 
coesione territoriale agli obiettivi della coesione economica e sociale.

Articolo 174 TFUE

Per promuovere uno sviluppo armonioso dell’insieme dell’Unione, questa sviluppa e prosegue
la propria azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica, sociale e
territoriale.
In particolare l’Unione mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il
ritardo delle regioni meno favorite.
Tra le regioni interessate, un’attenzione particolare è rivolta alle zone rurali, alle zone
interessate da transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti
svantaggi naturali o demografici, quali le regioni più settentrionali con bassissima densità
demografica e le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna.
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Coordinamento e integrazione tra i 5 Fondi e 

approccio territoriale nella programmazione

Contratti/Accordi di partenariato

Programmi operativi/PSR 
nazionali/regionali

Quadro Strategico Comune
FC, FESR, FSE, FEASR, FEAMP

Approccio 
integrato allo

sviluppo 
territoriale

Strategia UE «Europa 2020»

I Fondi sono gestiti in partenariato con le autorità regionali, locali, 
cittadine e le altre autorità pubbliche, le parti economiche e 
sociali e gli organismi che rappresentano la società civile.
Il contratto/accordo di partenariato stabilisce gli impegni dei 
Partner a livello nazionale e regionale, in connessione con 
«Europa 2020» e i Programmi Nazionali di Riforma

Stati e regioni dovranno garantire un approccio integrato allo sviluppo 
territoriale, spiegando il ruolo che i vari Fondi svolgeranno nei diversi 
tipi di territori:
�urbani 
�rurali
�costieri e di pesca 
�con gravi svantaggi naturali o demografici (es. montagna, isole, ecc.)
�Regioni ultraperiferiche e a bassa o bassissima densità demografica 

(dotazioni e misure specifiche)

Traduce gli obiettivi della strategia  «Europa 2020» in priorità 
d’investimento e azioni chiave per un uso integrato dei fondi:  
ha il compito di facilitare lo sviluppo dei contratti di 
partenariato e dei programmi 

Obiettivi 
tematici

Priorità di 
investimento

Azioni chiave

51

Orientamenti integrati «Europa 2020»
2010-2014

Obiettivi e percorsi politici di medio termine.

Quadro politico decennale dell’UE con 5 grandi obiettivi
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Quali sono i tipi di territori considerati?

52

Fondo europeo di 
sviluppo regionale

FESR

Fondo sociale 
europeo

FSE

Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale

FEASR

Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca

FEAMP

Fondo di 
coesione

FC

Zone settentrionali, con bassa e 
bassissima densità demografica

Stati e Regioni insulari

Regioni transfrontaliere

Zone di montagna, come 
definite a livello nazionale 

Zone con gravi e permanenti 
svantaggi naturali o demografici

art. 174 TFUE

Zone di costiere 
e di pesca

Regolamento
FEAMP

Zone
rurali

Zone
urbane

7 regioni 
art. 349 
TFUE

Regioni
ultra

periferiche

Criteri OCSE +
criteri Commissione europea

Misure e 
dotazioni
specifiche
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3° novità della programmazione 2014-2020: 

coordinamento e integrazione tra i 5 Fondi e 

approccio territoriale nella attuazione

53

a) concentrato su territori subregionali specifici;
b) di tipo partecipativo, ossia guidato da gruppi di azione locale;
c) attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale 

integrate e multisettoriali;
d) definito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità locali, e 

comprende elementi innovativi nel contesto locale e attività di 
creazione di reti e, se del caso, di cooperazione.

4 elementi chiave:

Sviluppo locale di tipo partecipativo
metodologia unica per lo sviluppo locale: 

approccio «Leader» per tutti i Fondi e le aree
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Strategia di sviluppo locale
Termine ultimo selezione a approvazione: 31.12.2015

20/07/201254

a) la definizione del territorio e della popolazione interessati dalla 
strategia;

b) un'analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del 
territorio, compresa un'analisi dei punti di forza, delle carenze, delle 
opportunità e dei rischi;

c) una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, un'illustrazione del 
carattere integrato e innovativo della strategia e una gerarchia di 
obiettivi, con indicazione di obiettivi precisi e misurabili per le 
realizzazioni e i risultati. La strategia deve essere coerente con i 
programmi dei Fondi UE;

d) una descrizione del processo di associazione della comunità alla 
elaborazione della strategia;

e) un piano d’azione che traduca gli obiettivi in azioni concrete;
f) una descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della 

strategia, che dimostri la capacita del gruppo di azione locale di attuarla, e 
una descrizione delle modalità specifiche di valutazione;

g) il piano di finanziamento della strategia.

I temi dello sviluppo locale di tipo 

partecipativo: occupazione, inclusione, TIC

Sviluppo sostenibile delle zone di 
pesca
Strategie integrate di sviluppo locale 
condotte da Gruppi di azione locale 
per la pesca (FLAG)
� rafforzare l’occupazione e la 

coesione territoriale
� promozione di una pesca innovativa, 

competitiva e basata sulle 
conoscenze

� promozione di un’acquacoltura 
innovativa, competitiva e basata 
sulle conoscenze promuovere una 
pesca sostenibile ed efficiente sotto 
il profilo delle risorse,

� promuovere un’acquacoltura 
sostenibile ed efficiente sotto il 
profilo delle risorse 

� promuovere l’attuazione della PCP

� Sviluppo urbano 
sostenibile:
strategie che prevedono 
azioni integrate per far 
fronte alle sfide 
economiche, ambientali, 
climatiche e sociali che si 
pongono nelle zone 
urbane.

� Particolare attenzione alla 
zone che presentano 
gravi e permanenti 
svantaggi naturali o 
demografici (isole, zone 
di montagna e zone 
scarsamente popolare)

� Regioni 
ultraperiferiche

L'FSE può sostenere:
� strategie di sviluppo 

locale attuate dalle 
collettività, 

�patti territoriali 
� iniziative locali per 

l'occupazione, l'istruzione 
e l'inclusione sociale,

� investimenti territoriali 
integrati , supportando gli 
interventi del FESR per lo 
sviluppo urbano 
sostenibile

Sviluppo locale LEADER

Misura di particolare rilevanza per 
la promozione dell'inclusione 
sociale, della riduzione della 
povertà e dello sviluppo 
economico nelle zone rurali:
� favorire la diversificazione, la 

creazione di nuove piccole 
imprese e l'occupazione;

� stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali;

� promuovere l'accessibilità, l'uso 
e la qualità delle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle 
zone rurali.

FESR FSE FEASR FEAMP

Le strategie di sviluppo locale sono selezionate da un comitato istituito a tale scopo dalle autorità di gestione dei programmi.
Se il comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale ritiene che l'attuazione della strategia di sviluppo locale selezionata 
richieda la partecipazione di più di un Fondo, può essere designato un Fondo capofila
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Strumenti per un approccio integrato

allo sviluppo territoriale

Nel contratti di partenariato e nei programmi indicazione di città e zone per le strategie di sviluppo locale

Grandi progetti:
investimenti

Piani di azione comuni:
aree e gruppi bersaglio

Sottoprogrammi
Tematici:

Esempio: Montagna,  
Agricoltura sostenibile

Strumenti finanziari, anche attraverso il finanziamento di fondi di fondi

Investimenti territoriali integrati 
Sviluppo urbano sostenibile (min. 5% risorse FESR nazionali)

Patti territoriali
Iniziative locali per l'occupazione, l'istruzione e l'inclusione sociale

Altre forme di cooperazione itercomunale

Sovvenzioni globali

Gruppi di azione locale – LEADER
min. 5% risorse del PSR

Gruppi di azione locale Gruppi di azione locale nel 
settore della pesca - FLAG

Iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo (sviluppo guidato dalla comunità)
���� metodologia unica: approccio Leader per tutti i Fondi e le aree, anche a livello transazionale

Quali
meccanismi di 

coordinamento 
tra le strategie 

di sviluppo 
locale?

FESR FSE FEASR FEAMP

Piani di sviluppo dei 
comuni rurali per 

rinnovamento villaggi e 
servizi di base

Partenariati pubblici-privati 
diversi dai Gruppi Leader

Organismi intermedi
(enti locali, organismi di sviluppo regionale ONG)
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